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Verbale del Comitato d indirizzo del Corso Magistrale di Dirigenza Scolastica e Pedagogia 
- LM 50 

Adunanza del 16 dicembre 2025 
 
Il giorno 16 dicembre 2025, alle ore 17.00, in modalità telematica, si è riunito il Comitato d indirizzo 
del Corso Magistrale di come da convocazione 
del 09/12/2025 per la discussione del seguente ordine del giorno: 
 
1. Saluti e Comunicazioni del Presidente 
2.  
3. Presentazione del CdS LM-50 
4. Cambio di Ordinamento e passaggio del CdS alla modalità Blended Learning 
5. Offerta formativa e profili professionali in uscita dal CdS 
6. Assicurazione della Qualità del CdS e coinvolgimento delle parti sociali 
7. Proposte per iniziative di Public Engagement 
8. Varie ed eventuali 
 

Composizione del Comitato 
 

Membri delle parti sociali Presente Assente Assente giustificato 
Dott. Gabriele Marini - 
Ufficio Scolastico 
Regionale per la Toscana 

 
X 

  

Dott. Andrea Marchetti - 

Agrario di Firenze e 
coordinatore provinciale di 
ANP (Associazione 
Nazionale Presidi) di 
Firenze 

 
 

X 

  

Dott.ssa Eleonora 
Marchionni - Dirigente 

Comprensivo di Lastra a 
Signa (FI) 

 
X 

  

Dott. Carlo Testi - 
Referente di Proteo Fare 
Sapere della regione 
Toscana 

 
X 

  

Dott.ssa Gianna Magnani - 
Referente Ufficio Cultuta e 
Istruzione del Comune di 
Barberino Tavarnelle (FI). 

 
X 

  

Dott.ssa Chiara Torrigiani - 
Referente Ufficio Servizi 

Prato 

 
X 

  

Dott.ssa Laura Mansolillo - 
C.A.T. Cooperativa Sociale 
di Firenze (FI) 

 
X 

  

Membri interni al CdS    
Prof. Davide Capperucci  X   
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Prof. Emiliano Macinai X   
Prof.ssa Silvia Guetta X   
Prof. Vincenzo Scalia X   
Prof. Gianfranco Bandini X   
Laura Sbarra, 
Rappresentante degli 
studenti e delle studentesse  

X   

 
Assume le funzioni di Segretario verbalizzante il Prof. Emiliano Macinai.  
Constatata la presenza del numero legale, alle ore 17,05, il Presidente del CdS dichiara aperta e 
valida la seduta. 
 
1. Saluti e Comunicazioni del Presidente 
Il Presidente del CdS saluta tutti i membri del Comitato d indirizzo e li ringrazia per la loro disponibilità 
a partecipare all incontro. Illustra in maniera sintetica i compiti e le funzioni del Comitato d indirizzo 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dell attuale modello di assicurazione della qualità 
AVA 3.0. 
   
2.  
Il Presidente illustra le ragioni per le quali il CdS ha ritenuto opportuno chiedere alle organizzazioni 
rappresentate all interno del Comitato di fare parte di questo organo. Le organizzazioni e gli enti che 
compongo il Comitato sono state individuate per il contributo che esse possono fornire alla 
definizione dei bisogni formativi degli studenti e delle studentesse, dei profili in uscita, 
all articolazione dell offerta formativa e alla promozione di collaborazioni finalizzate al tirocinio 
curricolare, all orientamento e alla promozione di iniziative congiunte di public engagement. Per tutte 
queste ragioni viene sottolineato come un ruolo attivo, propositivo e partecipativo delle parti 
interessate alla vita del CdS costituisca una leva importante per l innovazione della didattica del 
corso di laurea, lo sviluppo di competenze professionali aggiornate, il monitoraggio della qualità 
dell offerta formativa e il trasferimento delle conoscenze nel mondo del lavoro con una particolare 
attenzione al management della formazione e dell istruzione. 
Ogni membro si presenta agli altri componenti del Comitato secondo il seguente ordine: 

- Dott. Gabriele Marini - Dirigente Tecnico presso l Ufficio Scolastico Regionale per la 
Toscana; 

- Dott. Andrea Marchetti - 
provinciale di ANP (Associazione Nazionale Presidi) di Firenze; 

- Dott.ssa Eleonora Marchionni - 
Signa (FI); 

- Dott. Carlo Testi - Referente di Proteo Fare Sapere della Toscana; 
- Dott.ssa Gianna Magnani - Referente Ufficio Cultura e Istruzione del Comune di Barberino 

Tavarnelle (FI); 
- Dott.ssa Chiara Torrigiani  Coordinatrice pedagogica e Referente Ufficio Servizi per 

; 
- Dott.ssa Laura Mansolillo - C.A.T. Cooperativa Sociale di Firenze (FI) 
- Laura Sbarra, rappresentante degli studenti e delle studentesse del CdS LM-50; 
- Prof. Davide Capperucci - Presidente del CdS e PA di Pedagogia sperimentale; 
- Prof. Emiliano Macinai - Past-President del CdS e PO di Pedagogia generale e sociale; 
- Prof.ssa Silvia Guetta - componente docente della CPDS e PO di Pedagogia generale e 

sociale; 
- Prof. Gianfranco Bandini - Past-President del CdS e PO di Storia della pedagogia e 

dell educazione; 
- Prof. Vincenzo Scalia - PA di Sociologia giuridica e della devianza. 
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3. Presentazione del CdS LM-50 
A partire dall Ordinamento e dal Regolamento vigenti si procede alla presentazione del CdS LM-50 
ponendo particolare attenzione ai seguenti aspetti: obiettivi formativi specifici, profili professionali in 
uscita e sbocchi occupazionali, requisiti di accesso, articolazione delle attività formative, tipologia di 
forme didattiche (in presenza e a distanza) e verifiche del profitto, modalità di svolgimento e di 
verifica delle attività di tirocinio, internazionalizzazione del CdS e modalità di verifica dei risultati dei 

, modalità di riconoscimento crediti e di competenze professionali 
documentate, struttura e procedura per la presentazione dei piani di studio, caratteristiche della 
prova finale per il conseguimento del titolo e attribuzione del voto di laurea. 
Il Presidente illustra le caratteristiche degli studenti e delle studentesse del CdS, desumibili anche 
dalla SUA CdS e dalle SMA degli ultimi anni accademici. In base ai dati disponibili emerge come:  
1) molti studenti-studentesse siano lavoratori, occupati in servizi socio-educativi, o come insegnanti 
o in attività professionali di altra natura; 
2) parte degli studenti iscritti siano residenti o domiciliati in regioni diverse dalla Toscana o in città 
diverse da Firenze, con oggettive difficoltà legate al pendolarismo e quindi impossibilitati a 
partecipare alle lezioni in presenza.  
A queste caratteristiche degli studenti va associata un diffuso interesse da parte dei docenti del CdS 
verso l higher education, attestato anche dall , nel corso degli 
ultimi due anni,  nonché 
dall rinnovamento costante della didattica del CdS mediante il ricorso alle nuove 
tecnologie (a seguito del ) e la sperimentazione 
di metodologie didattiche attive in grado di stimolare una maggiore partecipazione degli studenti 
attraverso la didattica blended. 
Sia le caratteristiche degli studenti che l all
portato il CdS a modificare il proprio ordinamento nella direzione di un potenziamento della didattica 
mista e nel passaggio da corso di studi convenzionale a corso di studi in modalità blended per un 
numero complessivo di CFU inferiore ai 2/3, come previsto dai regolamenti vigenti. 
 
4. Cambio di Ordinamento e passaggio del CdS alla modalità Blended Learning 
Il Presidente del CdS illustra le motivazioni legate al cambio di ordinamento, a partire dalla coorte 
2026 - I anno, e sottopone alle parti interessate il testo del nuovo ordinamento in modo da accogliere 
proposte provenienti dal modo del lavoro e degli stakeholders coinvolti.  
Il Comitato d tegrare il nuovo testo dell
con i seguenti risultati di apprendimento attesi, espressi a partire dai descrittori di Dublino, perché 
particolarmente importanti ai fini dello sviluppo di competenze professionali utili sia per il profilo del 
manager dell zione e dell ista per l .  
Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) 
- conoscere e comprendere modelli e metodi di pianificazione, progettazione, gestione, 
coordinamento e bilancio di competenze nell'ambito dei servizi educativi, volti alla crescita personale 
e culturale degli individui, dei gruppi e delle comunità; 
- conoscere e padroneggiare sistemi di organizzazione, coordinamento e gestione delle istituzioni 
scolastiche. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding) 
- definire piani strategici di formazione e di cura sulla base dell'analisi dei bisogni e delle richieste 
del territorio (istituzioni, organizzazioni, soggetti); 
- elaborare modelli organizzativi e ambienti di apprendimento sicuri, accessibili e inclusivi rispettosi 
della normativa e dei regolamenti scolastici; 
- elaborare modelli organizzativi per la cura e l'inclusione con elevato impatto sociale coerenti con 
l'applicazione della normativa di settore; 
- impiegare strumenti di monitoraggio, autovalutazione e valutazione dell'efficacia e della qualità 
della scuola nella prospettiva del miglioramento continuo e della rendicontazione sociale. 
 



 

- LM 50 

 
Autonomia di giudizio (making judgements) 
- promuovere soluzioni organizzative in linea con le esigenze di innovazione dei contesti 
professionali in cui si opera anche in prospettiva interdisciplinare e interprofessionale; 
- individuare bisogni sociali, emergenze educative e condizioni di necessità sia tradizionali che nuove 
attraverso l'impiego di dispositivi sia qualitativi che quantitativi. 
Abilità comunicative (communication skills) 
- relazionarsi professionalmente con minori, famiglie, colleghi, dirigenti, enti pubblici e istituzioni 
private. 
Capacità di apprendimento (learning skills) 
- individuare strategie per il lifelong learning, anche attraverso attività di formazione permanente, 
supervisioni, lavoro in équipe e ricerca sul campo. 
Il Comitato accoglie positivamente le proposte avanzate dalle parti interessate e da altri membri dello 
stesso. 
 
5. Offerta formativa e profili professionali in uscita dal CdS 
In linea con la proposta di definizione del nuovo Ordinamento del CdS vengono illustrati i profili 
professionali del CdS che fanno riferimento al Manager dell educazione e dell istruzione, con 
particolare riferimento alla Dirigenza scolastica, e al Pedagogista per l inclusione con un focus 
specifico sulle competenze di coordinamento di servizi socio-educativi rivolti a soggetti in condizione 
di disagio, marginalità, emarginazione, esclusione sociale e disabilità.  
 
6. Assicurazione della Qualità del CdS e coinvolgimento delle parti sociali 
Il Presidente del CdS illustra i processi di assicurazione della qualità legati al modello AVA 3.0 e le 
procedure di accreditamento periodico dei CdS, secondo quanto previsto dalla normativa e dai 
regolamenti vigenti. Illustra inoltre i compiti e le funzioni di autovalutazione svolte periodicamente 
dal Gruppo di Riesame e quelle di valutazione della CPDS di cui al momento non è disponibile la 
relazione annuale, perché in fase di elaborazione. 
Vengono analizzati sinteticamente i punti di forza e di debolezza del CdS, così come riportati nella 
SMA predisposta dal GdR e approvata nel consiglio del 09 dicembre 2025. 
 

Punti di forza: 

 Attrattività e avvio delle carriere: i volumi di immatricolazione si mantengono stabili e superiori 
alla media di area geografica e nazionale. Dopo il picco legato agli anni pandemici, si osserva 

 
nuova denominazione del CdS (a.a. 2023/24).  

 Stabilità dei percorsi formativi  0) 
conferma un elevata coerenza tra le aspettative iniziali e l esperienza formativa offerta. 

 Soddisfazione dei laureandi (iC25): nel 2024 si registra un incremento netto (93,2%) dopo 
una fase di stabilità negli anni precedenti, superiore alla media nazionale e in linea con quella 

.  
 
Criticità: 

 Progressione iniziale delle carriere: pur registrando nel 2023 un recupero generalizzato, gli 
indicatori risultano inferiori alla media nazionale (iC01, iC13 etc.), suggerendo possibili 
difficoltà di adattamento iniziale (es.  tra studenti/esse che lavorano, fuorisede e pendolari). 

 Durata e regolarità degli studi (iC17, iC22): nel 2023 si osserva un decremento nella quota 

geografica e alla media nazionale. Tale dato, insieme alla generale flessione degli indicatori 
di regolarità, può essere messo in relazione al picco di immatricolazioni del periodo 
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pandemico, che non sempre si è tradotto in progressioni di carriera regolari. È verosimile che 
abbiano inciso anche le caratteristiche compositive della popolazione studentesca, con una 
presenza significativa di studenti/esse che lavorano, pendolari e fuorisede. Si evidenzia 
pertanto la necessità di misure di accompagnamento e azioni specifiche per favorire il 
completamento nei tempi. 

 Rapporto studenti/docenti: nonostante un miglioramento, i valori restano ancora elevati 
(iC27) in confronto anche con area geografica di riferimento e media nazionale. Questo può 

 
 Internazionalizzazione: gli indicatori restano a livelli bassi, anche se non così discordanti dai 

segnalando la necessità di strategie mirate per favorire 
 

 
A seguito di ampia discussione, vengono concordate le seguenti azioni di miglioramento anche sulla 
base delle indicazioni e delle proposte avanzate dalle parti interessate. 
 
1. Potenziamento delle azioni di orientamento, accompagnamento e supporto alla regolarità delle 
carriere, a partire dalla realizzazione dei seguenti interventi: 

  in ingresso e in itinere, con particolare attenzione al primo 
anno; 
 rafforzamento del tutoraggio da parte dei docenti, con un focus sui casi di rallentamento nella 

progressione; 
 accompagnamento strutturato alle attività di tirocinio e alle fasi conclusive (tesi, prova finale); 
 promozione di percorsi più flessibili, calibrati sulle esigenze degli studenti-lavoratori, 

pendolari e adulti in formazione anche mediante il ricorso a forme miste (blended) di 
apprendimento; 

 
2 , a partire dalla realizzazione dei seguenti 
interventi: 

 incremento del del  
e BIP) in stretta collaborazione con le delegate di CdS e di Scuola; 

 

degli studenti e delle studentesse a contesti internazionali. 
 
3. Mitigazione degli effetti del rapporto studenti/docenti e potenziamento degli strumenti digitali a 
supporto della didattica, a partire dalla realizzazione dei seguenti interventi: 

 il , a supporto sia della 
condivisione dei contenuti sia della relazione formativa con gli studenti; 
 risorse digitali e materiali multimediali, che possano 

integrare le lezioni in presenza e favorire modalità di studio più flessibili; 
 la promozione di metodologie didattiche attive

didattica blended a partire dal I anno dell , per rendere più efficace la gestione di 
gruppi numerosi e sostenere il coinvolgimento degli studenti. 

 
 
7. Proposte per iniziative di Public Engagement 
I membri del Comitato sono concordi nel promuove interventi di public engagement in presenza e a 
distanza finalizzati a mettere in contatto gli studenti del CdS con il mondo del lavoro dei servizi 
educativi, sul tema dell educazione inclusiva. Viene proposta la realizzazione di un Convegno rivolto 
agli studenti del CdS e aquelli di altri corsi afferenti in primo luogo alla Scuola di Studi Umanistici e 
della Formazione dell Università di Firenze, con la partecipazione delle parti interessati afferenti al 
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Comitato, ma anche ad altri servizi educativi e istituti scolastici del territorio. Il Convegno avrà lo 
scopo di costruire un primo dialogo tra la ricerca e la didattica universitaria e il mondo della scuola 
e del terzo settore su politiche e buone pratiche per l inclusione. Il Comitato è concorde 
nell organizzare il convegno suddetto nell autunno del 2026, in modo da avere i tempi necessari per 
reperire le risorse finanziarie legate alla sostenibilità dell evento, curare l organizzazione della 
giornata e individuare i relatori/le relatrici. Si rimanda la discussione del presente punto alle sedute 
successive.

8. Varie ed eventuali
Il Comitato d indirizzo decide di non definire, almeno in questa fase, un calendario prestabilito di 
incontri per l intero anno accademico, ma di riunirsi in base alle esigenze del CdS, dando mandato 
al Presidente del corso di laurea di mantenere i contatti con le parti interessate e di convocare il 
Comitato in base alle effettive esigenze.
Per il momento viene stabilito di convocare il prossimo Comitato per il giorno 17 marzo 2026 alle ore 
17,00, quando le pratiche della programmazione didattica per l a.a. 2026/27 e la pronuncia del CUN 
in merito al cambio di Ordinamento del CdS dovrebbero essere in fase avanzata.

La seduta è tolta alle ore 19.06.

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE


